
Risposta Ministero 
In relazione a quanto rappresentato da codesto Comando con la nota cui si risponde, si conferma la 
piena validità del D.M. 18 marzo 1996.  
In particolare si fa presente che il decreto non fissa una distanza minima alla quale posizionare la 
recinzione dal filo esterno del fabbricato destinato ad impianto sportivo ma fornisce unicamente 
indicazioni sulla superficie dell'area di servizio annessa all'impianto che deve garantire una densità 
di affollamento di almeno 2 persone a m2. 
Sulla base di tali premesse si concorda con le considerazioni di codesto Comando nel ritenere che la 
necessità di prevedere varchi di larghezza pari a quella della corrispondente uscita dall'impianto 
abbia rilevanza, ai fini dell'esodo, unicamente nei casi in cui la recinzione sia posta a ridosso 
dell'impianto stesso con la finalità precipua di non rallentare il moto degli spettatori in uscita 
dall'impianto. 
Infatti, se l'area annessa all'impianto è in grado di contenere il massimo affollamento ipotizzabile 
senza pregiudizio dell'esodo in condizioni di emergenza, tale area può essere considerata a tutti gli 
effetti un luogo sicuro. 
Conseguentemente si ritiene che la Commissione Provinciale di Vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo, nell'ambito del proprio potere decisionale, per contemperare le problematiche 
complessive della sicurezza, ivi comprese quelle di ordine pubblico, possa valutare il numero dei 
varchi necessari facendo riferimento alla capacità di deflusso di 250 specifica per gli impianti 
all'aperto, nel caso in cui sia garantita una adeguata distanza tra l'uscita dall'impianto e la recinzione 
ed una area a servizio annessa di superficie idonea a contenere le persone presenti nell'impianto in 
relazione alla densità di affollamento di almeno 2 persone a m2. 



 


